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peste. Ora si dovette rimandare un’altra volta la solenne presa di 
possesso del Laterano non compiutasi ancora per mancanza di de­
naro ; 1 in seguito però essa non ebbe più luogo.2

Insieme al pericolo turco il papa all’inizio del suo governo fu  
tenuto occupato anche dalla pacificazione dello Stato pontificio. 
Merita piena lode la rapidità colla quale egli si orizzontò in quelle 
difficili condizioni ed eseguì senza indugio quanto gli parve neces­
sario per salvare ciò che era da salvare.s

Poiché correvano i più gravi lagni sui governatori istituiti da 
Leone X, già nel settembre del 1522 si proponeva un completo cam­
biamento dei medesimi per tutte le città dello Stato.4

Mentre piegava a mitezza coi duchi di Ferrara e Urbino e tol­
lerava inoltre il ritorno dei Baglioni a Perugia,6 Adriano fin da 
principio fu risoluto a non riconoscere l’usui-pazione di Sigismondo 
Malatesta in Rimini,6 invano fino allora combattuta dal collegio 
cardinalizio.7 Nel dicembre 1522 egli fece carcerare in Ancona il 
figlio di lu i8 mentre mettevansi in moto contro Rimini quei mer- 
cenarii Spagnoli, che avevano condotto il papa in Italia.9 L ’im­
presa che sulle prime pareva difficile,10 riuscì tanto più facilmente 
perchè il Malatesta s’era reso sommamente odiato dai suoi sud­
diti. 11 In essa prestarono leale aiuto come vassalli della Chiesa sia

1 V. * Acta ccmsist. del 12 gennaio 1523 all’A r c h i v i o  c o n c i s t o r i a l e  
d e l  V a t i c a n o .

2 Vedi C a n c e l l i e r i ,  Possessi 88.
s B r o s c h ,  Kirchenstaat I, 71.
* * Lettera di Enea Pio del 27 settembre 1522 nell’A r c h i v i o  di  S t a t o  

i n  M o d e n a .  * « Il papa manda novi governatori alle città di tutto il stato, 
che non è altro se non un levar le legationi », notifica addi 12 ottobre 1522 
G. M. della Porta. A r c h i v i o  d i  i St at o  i n  F i r e n z e .  Pare però che la 
cosa non sia stata attuata dappertutto.

s Cfr. Bullett. pei' l’ Umbria V, 694.
s * « N. Sre desegnia recuperar Armini ». G. de’ Medici « D. vigna dello ili. 

Medici » 30 novembre 1522. A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  F i r e n z e .
" Vedi la * lettera del collegio cardinalizio a Rimini da Roma 29 maggio

1522. Copia alla B i b l i o t e c a  di  M a n t o v a  I e 3-4.
» * G. de' Medici « D. vigna dello ili. Medici » 21 dicembre 1522 all’A r - 

c b i v i o  di  S t a t o  i n  F i r e n z e  e * V. Albergati da Roma il 21 dicembre 
1522 all’A r c h i v i o  d i  ' Si tato i n  B o l o g n a .

» * « Lettera di V. Albergati del 6 dicembre 1522 nell’A r c h i v i o  d i  
S t a t o  i n  B o l o g n a .  Il 28 dicembre 1522 * G. de’ Medici annuncia che le 
truppe papali erano comparse sotto Rimini. Ar c h i v i o  di St at o  in F ire n ze .

i» A Roma crede vasi che Malatesta fosse segretamente aiutato da un Si­
gnore e che avesse inalberato il vessillo di ¡S. Marco. * Lettera di A. Germanello 
da Roma 16 dicembre 1522 nella B i b l i o t e c a  d i  M a n t o v a  I  e 3-4.

ii Dopo lunghe trattative Malatesta dovette decidersi a cedere Rimini; 
cfr. * lettera di V. Albergati del 3 febbraio 1523 all’A r c h i v i o  di  S t a t o  
i n  B o l o g n a ;  * relazioni di G. de’ Medici del 19 e 25 febbraio e del 1° marzo
1523, come pure la lettera di T. Manfredi del 23 febbraio 1523 all’A r c h i v i o  
di  S t a t o  i n  F i r e n z e ;  Jovius, Vita Adriani V I; Ortiz presso Burmann 
202 s. ; Carpesanus 1340 ; Lancellotti I, 427-438.


